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+ I DOCUMENTI RIGUARDANTI 
L’AFFARE TOFANO © 

La Camera cd il paese sono finalmente 
posti in grado di formarsi una giusta idea 
delle cagioni, che provocarono la destitu- 
zione dell'avvocato Tofano dall'alta carica 
che occupava. lori, como..abbiamo 20nun- 
ziato, vennero distribuiti i documenti che 
spargono la desiderata luce sopra questo 
disgustose affare. Dalla lettura dei medesimi 
abbiamo potuto convincerci che, qualunque 
sia il giudizio ©ho si vorrà portito sulla 


, probità è condotta politica del sig. Tofano, 


il provvedimento adottato dal guardasigilli 
non va certamente tacciato d'ingiustizia o 
di leggerezza. 

Questi documenti sono in numero di 54 
ed i fatti da essi. abbracciati partono dal 
1851 ‘© giungono sine al fine del 1839. Li 
esamineremo brovemente, premettendo che 
non è ‘tostra intenzione di aggiungere o di 
‘scemaro importanza ai fatti ed allo affer- 
mazioni nei medesimi eontenuti. 

Nel 1851 il sig. Tofano era dilenuto al 
castello dell'Ovo. Il Silvestri, allora segro- 
tario di “poliziara Napoli, in un suo rap- 
porto al direttore di polizia, narra un col 
loquio avuto con esso (doc. n.1). In que- 
sto colloquio il sig. Tofano dopo aver negate 
di aver: mai fatto parte della società denomi- 
natà Giovine Italia;si sarebbe pure difeso dalla 
faccia ili avere avuto relazioni con comi- 
tati intenti a provocare disordini 0 dimo- 
strazioni, Egli non sarebbe intervenuto chea 
qualche riuniono che si teneva in casa del 

etti allo seopo di ‘ottenare dello rifor- 
me. € Quelli che proponevano quei disor- 
€ dini, avrebbo soggiunto , erano princi 
« palmente D. Francesco Garofano o D.Giu- 
« seppo Do Simone. » 

Di questi discorsi si mandava un sunto 
ufficiale also, il qualo emanava una riso- 
Juzione sovrana concopita nei seguenti ter- 
mini: 

Le mozioni che risultano “da queste rivelazioni 
meritano ‘dî e&stre ben fetonilate 0 lo saranno. at- 
tesò il'carattere del dichiarante e la speranza che 
possà rilrarsetie maggiore vantaggio. 
sJi.direttore di: polizia.incaricava il segro- 
tarfo Keneralo di parlare nuovamente. col 
signor Tufano. Abbiamo il rapporto di que- 


=—————6r sei 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Il Matto ‘v'alianò. — Progetti. — LA compagnia . 


drammatica Bellotti-Bon al teatro Carignano. 
— La èompagnia Toselli al Rossini. 


Quando io vago aggrappati» seralmente in 
tre 0 quattro palchi at teatro Carignano glì 
Onotetoli ‘clie compongono la Commissione del 
Concorso è quell'altra ‘che ci ha da dare in- 
statureto il ‘nostro teatro drammatico, er mm 
fari quasi di scorgere in loro altrettanti me- 
dici che, chiamati a consulto per un cas di- 
$ peratò, rissistono nello interesse della scienza 


alli mpomia dell'ammalito e ne stano Misu- + 


ritido gli Itimi*pelpiti. 

Perd ci cunviem dire che i nostri onorevoli 
non hanno mica perlato ogniseperanza di epe- 
Fare miridoli Ott anti — so @ vera Ta vice 
CENE ne''torre— essi rehbono tenerein pronto, 


i dalla fascia sotto cui 


slo secondo colloquio (doc, n.-3)._ In caso 


il segretario generale’ faceva sperare’ al di- 


‘tenuto la sua liberazione purchè promeltesso 


c notizia. » ; 
A ciò rispondeva il Tofano: 
In altri termini, dovrei obbligarmivaifare la.spia. 
“Cid umiliotebbe troppo il ‘mio carattere, renile- 
rebbe sempre più grave la mia sventura. 


Ma il segretario generale si affrellava a '.di maltesi e passaporto britannico, e 


dissipare i suoi dubbi: 


Vi ha una grande differenza, gli diceva, tra.il 
fare la spia e compiere un dovere che le leggi di 
tutti i presi. impongono ad egni cittadino, dalle 
quali non può alcuno dispensarsi senza divenire 
colpevole, 


Replicava il Tofano : 


Quando il mio decoro non è compromesso, siate 
certo che mi studietò în tutti i modi di'domostrare 
al re (N. S.) la mia devozione» ed il mio: attacca - 


Lunedì, 27 Gennaio 4862 


L'OPI 


patmno i -, “RS 4 
ui si SI PUBBLICA TUTA I GIO 
comprese Te Domeniche . 


| 


| tentare i muratisti un colpe analogo a, 
quell di Sapri sessersi alcuni: di essi în-, 


Gi) Be 


Carafa ‘in a, 


orto. 


o, risprealissimo? furia. 
che fila e Rialen 
| Tofano. € Quando io potea, egli scrivè, l'ho | 
‘ di « essere sommesso alle leggi, estraneo!| « animato a parlare. Neil'ultima sua visita! : 
€21 qualinque trata éhe si ordisse con- |< mf" 

« tro il sovrano è il suo governo, pronto | lulla, 
« a rivelarne le fila se giungessero a sua |-conversazione ‘ridondante di «interessanti! 
‘i rivelazioni iotorno al muratiSuiò 


rif’ha “detto quel che segue: s E rifetisce 


‘grazione. JI signor Totano avrebbe rivelato 


Irodotti nel reame di ‘Napoli con qualifica 
giunge: 
Non esser vero cile Luigi Napoleone lore: fosse 


contrario ; aspettare solo gli, avvenimenti per pro- 
nunciarsi; un generale » francese, (probabilmente 


Derenbean) essere siate a Napoli, averi girato .e || 


|-parlato, essere agente muratista ; i capitani di due 


mento ; ‘che mi terrò .Jentano da qualunque asso- 


ciazione settaria 9 da qualunque-cospirazione con- 
tro il governo; che considero sì Luna come l'altra 
come la più grande ‘immoralità politica; che, ove 
ne venissi, in. .conoscenza, userò di tutti i mezzi 
che sono in mio potere per impedirla, noa escluso 
quello dî denunziatia all'autorità costituita; queste 
però come un obbligo inerente ad ogni cittadino, 
non come un impegno che prondessi per cònse- 
guire la mia libertà. 


Ed in fine di questa langa conversazione 
esprimeva l'opinione cho non solo Ja deci- 
sione della‘ gran ‘corte speciate di Napoli 
contro i pugnalatori fosso indizio di debo, 
lezza nei giudici, ma che fosse puro troppo 
mite la sentenza della gran corle medesima 
nel processo .detto.dell'Unità Ilaliana. 

Pane più severe, avrebb eg i detto, avrebbero 
dovuto colpire’ ta Viù parta di. quelli ha furono 
condannati. Gli altri poî che frirono assòlti avreb. 
bero dovuto essere condannati. L'una e | altra setta 
sono verità: infallibili. La seconda precisamente, 


ossia l'Unitd Italiana, aveva acquistato estese ra 
mificazioni ‘anclie nélle provincie. 


Lo relazioni tra il signor Tofino ed il 
cav. Canofari inviato napoletano presso Ja 
corte di Torino ebbero principio nel 1856. 

Afferma il Canofari (doc, N. 5) che il To- 
fano, sin dal suo giungere a Torino, si è a 
lui presentato, protestando « della-sua de- 
voziotie al re di Napoli, » spiegando i mo- 
tivi pei qualiera costrelto a stabilirsi a 


Torino, esprimendo il desiderio-che di tutto * 


sì facesse relazione al ministro Carafa. 


È =_————=*——e’————8<=«<=—=——=—_—«aT== 
tra altre molte medicine, un calaplasma pro- 
\-digìoso, uno specifico mirabile che ha da. rido- 
» nure ad un tratto sanità e vigore a questo 
: povero nostro teatro «drammatico, Che Iddio 
{ benedica costoro per tulta la paterna fiducia 
| ch’essi mostrano d'avere nei progelti,che vanno 

maturando nel loro alto senno! ma, se ho a 


ì UTO ‘ : si : 
vdirvi intiero l'animo. mio, la mì pare proprio 


lì 14 luglio 1857 il Canofari manda al , 


piroppa una tanta confidenza, e crederei. chie . 


il metodo di eura non sia dei meglio .appro- 
priati al male. 
Ed invero questo povaraccio d’ammalato sta 
, male, ma. male assai di cuore e di. cervello : 
\ però, an fatto di gambe e di. braccia, ben Lro- 
{i verete qua ‘e là più d'un acciacco, ma vedrete 
| nullameno ch'egli è tale ancora, da potersi 
trascinare abbastanza per ls propria via e da ab- 
brancare eziandio di quando in quando qual 
che ramo d'alloro. 


vapori mercantili di real bandiera (deis quali. però |; 


non volle indicare i nomi) essere venduti a quella 
causa; contare Ja sella in ogni caso sulla loro ceo- 
perazione e-sul possesso del legno che comandavano, 
006., ecc. : « 


E scende inoltre a minuti. particolari sul 
piano dei muratisti, sulle voci ‘che si diffon- 
dono da « Salicefi e compagnia », sul colpo, 
di mano .che si tenterebbe. su Napolì dai 
seltarii. 

Qual motivo avrebbé indotto il' Tofano a 
rivelare questì fatti? Ecco în proposilò le 
parole del Canofari: 


Agginngea Tofano farmi questo racconto per an: 
lipatia al muratismo, per attàccamenito.al re. signor | 


nostro ed al suo rea) iIrono; chiedermi che il suo 

nemé sià taciuto e costà e qui;, desiderare. solo 

che in un'occasione qualunque sia il medesimo ri- 

cordalo all'augusto nostro sovrano, come quello di 

individuo ch'è alla maestà ‘sua sinceramente de- 

vato. { 
' 


L'inviato napoletano, senza fidarsi intera: ! 
manie. dal Tofano, , tion ponò conto de'subi 9 
diseorsi ed appoggia presso Carafa due sue 


domavdè tendenti ad esonerare un suo fi- 
glio, studente a Pisa, dal pagamento della 
tassa richiesta per l'esame e ad ottenere il 
pagamento di un sue credito di fr. 8,500 
verso îl principe Della, Rocca (doc..n. 12). 

Ed io questa lettera sorivo quanto. se- 
guo: 


Jl Tofino mi parlò delle agitazioni. sempre co 
stanti della emigrazione: mi disse però esservi 


mancanza di mezzi, mancanza: di appoggi e divi. * 
sione; si tenne sui generali, senza far dettagli e : 
' 


promise, nel caso, di voler fornire, siccome a\evà 
in qualche incontro  pratitato, , schiarimenl «ed in- 
formi. 


E più sotto: 
Tr --=- - »- -=->m-=- 


più grosso per noi sta davvero în queste ulti. 
me parti: chè di attori ne abbiamo, assai ed 
anche parecchi di buoni, ma un teatro. sgra- 
ziatamente in Italia non. lo: abbiamo , benchè 
siavi chi scrive più 0 meno infelicemonte tra- 
gedie e drammi. 

Per riparare a'danni si propone la fonda- 
zione di instituti 0 scuole di recitazione e di 
compagnie modello. O gran mercè! Dagli in- 


, Stituti «vedremo , secondo il solito, uscirne 
| scimmie e pappagalli che ci daranno Ja .brut- 


Eppure si va. buccinando, che la riverita » 
Commissione , riconoscendosi giustamente im | 


potente a risnnare cuore e cersello e volendo 


tuttavia sver-vanto o far: mostra di. curarè + 


l' infermo, si arrovelli ad applicare cataplasmi 


malattia, è pur sempre meno bisognosa di 
muto. 


la «gambe del te:tro sono gli attori .:-ì poeti 


ne sono il cuore ed il cervello. -Ed.il, gusio 4.gueriti dalla mania 


a quella parte precisamente, che, se nonè senza ) 


tissima copia delle parti buone del muestro e 
la gigantesca riproduzione degli errori. e dei 
difetti di lui : - avremo infine» non Ja .stuola 
della scena, che è, se non l'unica, per certo 
la migliore, ma delle officine per la pietrifica- 
zione del genio — seppure il genio vorrà an- 
dare a scuola a Firenze ed a Torino. 
Quanto a compagnie-modello, le sono vere 
utopie, onde tutti fummo un istante abbaglianti 
e sedotti;, ma che oravaai dovremmo abbando- 
nare. Sapete. voi quanti. ostacoli, nascenti da 
ragioni di interesse; da sconfinato «amor - pro- 
prio. d'artisti, da malaugurate.e; balorde.con- 
venienze teatrali, attraverserebbero la esecu- 
zione ili tal disegno, e-farebbero si che, riu- 


| mia pure la compagnia con ingentissima spesa, 
Mi spiegherò più clii:ramente. Le: braccia è 


non se ne otterrebbe che pochissimo. buon 


i frutto? Non ci dovrebbe allo incontro avere 


di vagheggiare in sogno 


donc er Soenià DI 
|. via dell'Ospedale, n. 8; al prizio alette: Si 


si E riferisce | di Genova. N Tofano | 
la.conversazione  avuta.cel , Tolano, | 


ed'all'emt-! 


508-, 


sit cia 
di 


"1 ev tin'foglio arretrato centi 10, 


Ti a eglbna, piggop a ‘tbrapati pigna È 
solu! MO è Sol iii cime ct 
poi sempre con caltiva gente e con cattivi affari. 

Nel 1858 ebbe luogoril pei fatti 
904 i Ù 4 deva Savi, ed il 
Canofari riceveva. da lui, tutte Jo informa- 
zioni vane ‘all'andamento di questo pro- 
cesso. Trascriviamo la seguente lettera dal 
(Canofari al Carafa (doc. n. 12): 


Nel processo di Genova difende Savi (si parla di 
en 
All d' nella sua posizione non ha. potute 
tiflutarsi, ma ‘che’ si terrà strettamente ai fat ed 
alle ragioni‘ evitandologhi questione estranta e di 


puro 

Ha sei che il rocesso è mal condotto e 
mal'di etche i risalta saran mesebini, 

I differenti avvocati, timmiti in consiglio di difesa 
Fa ir N Rolbiene Mi pepati sb nulla in- 

i .tramare, co va,, e che i prepara» 

tivi dcr alte * sbllazilo a AR ta la 
ipedizione di Pisicatio, © "© 
d Jlcaliro sto ciò dedurte ehe non v'è stata cospi- 


cabiene cal lo.stato, e che perciò nou vi è luoge 


‘ Cavour e celleghi saranno bene imbarazzati da 
questo singolare sistema, che, sono assicurate, fine 
al momento 'tittudle'è ancor loro jgnoto, 

Qualche tempo dopo il Tofano si racco- 
| manda al Carlofari affinchè venga permesse 
| di rientrare nel'‘regoo di Napoli ad un suo 
figlio ventenne, .che brama avviare nella 
carriera degli ingegneri o della mercatura. 
! Ecco como il Canofari appoggia tale do- 


Dice {il Tolano) che manca poi di mezzi per so- 
stenerlo, che è ben istruìto, di buoni principii, e 


che come padre e come suddito sarebbe egli. in- 
feliteldi vederlo Riorviato è perduto. 


Efletivamente il giovine è tranquillo , pa asi- 
stito finora ad una casa di commercio e si tiem 
lontano da compagni o da intrighi sdicevoli. 


Ed il re concede la grazia; Ed. una nota. 


«(el munusiero degli esteri a quello della giu-, 


sStizia (doc. n. 30) fà sentire « ossera su- 
periore yolontà.» che .il Tofano sia pa- 
gato del.suo eredito verso il pricipe Della 
Rocca, 

Ml Tofano ghiede:per sò e-per la famiglia 
ii favore di rimpatriare, Vedremo fra poco 
in quali termini fosse concepita la sua sup- 
plica, ma è pur degno di nota il parere 
del Canofari in proposito. 


Eccolo: (doc. n. 35) 
La persona mentovala nel rapporto del 29 no- 


vembre, numero 3584, si inostra ancora più del- 
l'usato assidua e volentieposa di rendere servigio. 


"Non è-Bene informata , mà ripete quel che sente, 
i.ued ha occasione di sentit molto. 


I 


‘ una Compignia-modello s non ci ha forse 
stracciato un'altra via migliore e più sicura Jo 
«esempio delle compagnie francesi venute in 
+ ltalia,edi quella piemontese del Toselli e di 
, una 0 due appena tra le italiane? 
| Senanchè, supponendo pure che tuttò an- 
: dasse a’ versi della Commissione, s'avrebbero 
compagnie er attori, ma non s'avrebbe un 
teatro: s'avrebbero soldati, ma mancherebbe 
il generale: si spenderebbe assai e s'otter- 
rebbe pochissimo frutto. Poichè non c'è opera 
di Commissioni, aluto di governi, patrocinio di 
società 0 sussidio di premi che possa fare shoc- 
ciare. un poeta: laddove, se la fortuna ci vo- 
lesse dare questo poeta, questo genio creatore, 
noi lo avremmo tosto quel teatro nazienale che 
andiamo cercando invano: lo avremmo come 
l’ebbe Va Francia con Molière, lo avremmo, 
come l'ebbe un di l'Italia con Goldoni. 
lo credo non s'abbia a,negare siuto aleuro 
all’erte: ma oggimai, dopo considerata nttenta- 
mente la condizione odierna del nostro teatro, 
sono venuto man mano a disperare della ef- 
ficacia di cotali rimedi esterni ed a credere ché 
meglio giovi il secondare qua e là quella ini 
ziativa di, risorgimento, che partisse dall'arte 
, stessa, anzichè adoperarsi,.a creare di botto # 
«quasi. forzatamente un, edificio..,... che mimac- 
cierebbè di riuscine una vera torre di- Rabele, 
Or nov he guari io confesso che avrei te- 


; L) 


‘annui di stipendio e cesì 
relazioni col Canofari, 


clementissime nostro padrone: è 
- Ripetiamo che non vogliamo aggiungere 


+ So d'altronde che le di lui 


“he seno oltremode tristi. ù } 


ebbero fine.1é suo, ARSA 


credesse, 0 si opinasse non 
essere ancora completa la utilità dell'esempio, io 


mi permetto supplicare la M. V. per la mia po- 
vera famiglia innocente all’ intutto delle mie colpe 


A chiarimento di quanto ho antecodentemanie | nò togliere impertanza a questi doctihenti. | è dei miei errori, ed alla quale manca il sostenta- 
rassegnato, e nell'interesse delli che he già | Chi }i] può giudicare se s ta la mento. sn alla spy pi V. n ses di ma- 

i A Fg riva. i d. = , dini tiRhi È 
-©0Pfer ora la Geni lo grazia dvrbto ii» | smentita data dl Tofano alle. ASArziOÌ | rr doeto tini nil fi aa eee 
tarsi alla moglie e famiglia, ma che sarebbe spe- del. Canofari. Napoli, colla loro onestà e coi lero fravagli, una 


Ad ogni medo vi ha un documer@ che” 
m emana dal Canofari ma‘è sottoserittò 


. diente lasciat l'individuo tuttavia qui; ondé con 
certezza avvalersene nelle circostanze che potreb-_ 


fai PA dallo stesse Tofano. È desso la. sua. sup- 
E sempre riguardo a questa supplica, il | pliea al Re per ottenere, com'egli dice, 
Canofari in alti suo rapporto (doe. n. 57) Î A 


scrive: intero 


pirpariigaio | 


dono (deg. N. 29). Lo diamo per 


istanze affinélià là supplica 


che ora ineluse_ nel mie rispettoso rapporto del 29 |. La Maestà Vestra fu cotanto clemente , che. su 
novembre, n. 3581 e son la quale implorava dallo | raia supplica, ordinò che mi venissero pagati fr. 
augusto nostro pidrenè là grazia del ritoràe nei | 5,300 che mi deve il prineipà Dalla Rotea, somma 
sost) gain della moglie e farbiglia rimanesse ri- person na) LE ai lara 
servala. : i Vo . : 

M'ha lasciato di nuovo comprendere che, pn spotaat gi ARI V. M., mentre 
cadrà egli in piena diffidenza de’suoi , è div si compiacque disporre che il mio primo figlio, 


quiridi inutile. { 


Il re limita alla moglie éd alla famiglia 
dlel Tofano la facoltà di rimpatriare, senonchè 
si viene in quel frattempo a sapere che 
due dei suoi figli sotto nelle ‘truppe  elie 
stazino nello Romagne, sotto gli ordini di 
Mezzacapo, Ian seguito a ciò il direttore 
di polizia. Aiossa sospende l'effetto della 
grazia (doc. n. 51). Ma il Canofari non 
erede perciò di dovere interrompere la sue 
relazioni col Tofano. Lo disapprova per | 
(unto ha fatto, continiando però a ser- 
virsene. E scrive al Carafa: (doc. n.49.) 


Gli ho disapprovato (al Tofano) tutto ciò senza 
mostrarmi irritato o rompere col medesimo. E lo 
premuro a farmi corioscere quel che sà da quelle 

. parti e ciò che i figli gli sorivone. 

Ed infatti riceve comunicazione di una 
lettera diretta al Tofano dai figli, come 
risulta dal passo seguente: 

La loro prima lettera eennava il movimento con- 
linuato dei eapi e l’ansietà in eui mantengone 
«quella soldatesca con le voci di un immediato attacco 
ci pontifici. ohe precederebbero da Perugia e Ri- 
mini. 

Le lettore ed i rapporti del Canofari 
anche, allorquando non riguardano diretta- 
monte il Tofano, servono a farci cono- 
scere la moralità del governo berbenico 

—a doi cuni azanti. Tin esngidico collegiato 
torineso disimpegna parecchi atti del proprio 
ministero nell'affare’ Della Recca. È in 
credito di «onerari e di ‘spese anticipate e 
no chiede, come di ragione, il pagamento 
a chi lo avea incaricato della pratica. Il 
(anofari insegna al debitore ‘il imodo di 
non pagare, in una lettera di cui diamo 
i seguenti’ brani: 


per nome Frangesco, rientrassò nel regno; e finora 
nol potette perchè a me mancano i mezzi di man- 
darlo e mantenerlo a Napoli, è quindi ho scritto a 
mio cognato Pugliese, impiegato della M. V., per- 
thè curasse di trovargli una dccnpazione onorevole 
e sufficiente al suo strelte sostentamento. 

Mi si permetta e conceda che in nome mio e 
della mia famiglia, esprimi con vera devozione alla 
M. V. i sensi della più profonda e sentita ricono- 
scenza, e mi si permetta che umilii ulteriori sup- 
‘pliche, le quali, per la magnanimità & tlemenza 
della M. V., mi hé speranza che venitterò bene- 
Volmente accolte. 

Signore! Se ie ti fui colpevole, nol fui per bassa 
imbizione nè per interesse personale e nulla ebbi di 
comune coi tristi, cogli smodati ed eccessivi, che com- 
battei ponendo a pericolo la mia vita e non curando i 
loro attacchi e le loro malignazioni. Se io mi fui eol- 
pevole stetlî però saldo ed incontaminate al mio 
posto; nulla che fosse stato delittuoso passò inos- 
servate nel poco tempo che fui al potere, e ordi- 
nai sempre e con energia le debite istruzieni giu- 
dixiarie, poichè tenacissimo è in me il rispetto ai 
principii di ordine e di autorità. Se io fui tolpe- 
vole, mi epposi però e sempre a tutto ciò che di 
illegale venne praticato, senza. menomamente pie- 
gare alle moine della piazza ed alle lusinghe e 
speranze dei partiti; e quando vidi che non avera 
nè mezzi nè forza di porre rimedio ai mali sempre 
più crescenti, detti per ben tre volte le mie dimis- 
sioni, nel periodo cortissimo di circa due mesi, e 
detti le mmie dimissioni da ogni mia carica; uscii 
da Napoli, nè volli più sapere di quanto alta ‘a 
litica mettesse. Se io mi fui eolpevole, nel fui al 
certo di poca devozione e di poco attaccamento 
alla M. V., in modo che, se l'amor proprie nen 
fa velo alla mia coscienza, io forse potrei dire di 
aver errate con. purezza e moderazione di principii 


Ri 00, în SI Teco postertormente e01pà di 


di stato; e di essermi pormesso di ricusare il pre- 
sidente Navarra; ma io credetti di adempire ad un 
dovere di professione; ed in causa di altra natura, 
affrontando pericoli è dispiaceri, combattendo una 
falsata pubblica opinione e senza volere compenso 
alcuno, avea fatto altrettanto ; vo, parlare della 
difesà De Matteis; e fu sempre mio fermo propo- 
sito di nòn indietreggiare dinanzi allo adempimento 
dei miei doveri; ed ove avessi mancato a taluno, 
o a molti di essi, il fu per erroneo, non per 
doloso giudizio, e molto meno per depravazione di 
cuorè. 

Infine, signore ! se mi fui colpevole, dieci anni 
di sciagure, la miseria cui veggo ridotta la mia in- 
nocente e virtuosa famiglia, gli strazii che lacerano 
Îl mio cuore è che possono essere compresi sol- 
tante da chi è affettuoso marite e padre, potreb- 
bero forse tutte eoteste incomportabili mie pene, 
esser tenute come di eseompute alle colpe da me 
commesse, 


——————————————————— 


è ben poce atto ad incoraggiare di simili ten- 
tativi, e dovrebbe essere cagione di serie me- 
ditazioni agli Onorevoli della Commissione, 
che ogni sera immancabilmente assistono, 
quasi collegialmente, ad un nuovo fiasco. 
Infatti a che giova il raccogliere buone 
compagnie, se queste nofi avranno a rappre- 
sentare che Te Fasi del matrimonio del signor 
Gualtieri, gli Olocavsti e le Congiurè del sig. 
Rusconi , le Patrie è le Tre Generazioni del 
sig. Castelvecchio ? A che giova to stabilire 
concorsi drammatici, se coù isfregio dell'arte 
e del buon senso si attribuirà un premio alle 


fili avvocati, come i cochers de fiacre, si lagnan 
sompre. ; 

Non sarebbe forse male intlicato che il razionale 

della marchesa gli manifestaxse pender la disamina, 

‘ richiedersi altro tempo, tenersi però presenti lo di 
Ini deduzioni, ece. cec. 


Ritornando al Tofano, egli finalmente 
venno nominato consigliere della eorto di 
cassazione a Parma con seimila franchi 


«recente mo e c- 


nuto più facile assai il compito della Commis 

sione: e mi andava anche lasingando chie To 

» ordinamento di qualche buona compagnia e 

lo stabilimento di ben regolati concorsi dram- 

nutici ton promii abbastanza lorghi e distri- 

liniti con miglior senno, che mol sieno stati 

Ù liuora, potesse esser dì qualche ‘utilità. Ma 

come non disperare della efficacia di tai mezzi, 

\lopo avere assistito alle rapprasentazioni della 
compagnia Bellotti-Bon al teatro Carignano ? 

Il sig. Dellotti-Bon s'è poste in capo di 

avere un repertorio quasi esclusivamento ita- 

liano: s'è rivolto a tutt? i nostri autori più 


avere ‘assunta la difesa. di parecchi trà ‘i rei! 


‘strada che soltanto sarà ad essi facile, se la M. V. 
il voglia e si benigni guardarli con occhio di so- 
vrana benevolenza. 

Sia certa V. M. che i miei figli furono educati 
al rispetto delle leggi divine ed umane, ad una 
Vita rigorosa e ristretta di famiglia e, fatti accorti 
dalle durissime mie disgrazie, di cui essi e la buona 
madre sono vittime, non sanno elie sia politica e nol 
sapranto giammai Mi sarà troppoduro dividermi dai 
miei cari, ma ho l' obbligo di pensare al di lore 
bene, nè a tal riguardo debbe misurare l' acerbità 
delle mie pene, se anche ad esse non potessi so- 
pravvivere. Affranto come sono per età e per isverì. 
tura, sono pochi i giorni che mi restano. Sia la 
M. V. generosa di non farmi morire col rimorso 
di lasciare la mia famiglia fuori della patria 6 man- 
cante di mezzi ! 

Prià però che la M. V. possa pronunciare la pa- 
rola perdeno, mi sento nel dovere d' acensarmi di 
una vera mia colpa. Dacchè sono in esilio, una 
sola volta, trovandomi ancora a Pisa, detti rispo- 
sta per istampa a taluni articoli che la mia rispo- 
sta incitarono; e nella stessa, con franchezza e di- 
sinteresse mi foci oppositore ad un voluto preten- 
dénte; ma mi permisi riel tempo stesso talune pa- 
role che avrei dovuto rion pronunciare, Cotesta è 
verà mia colpa e ne impetro perdono. . 

Mi ho poisecura speranza che, sé fossi richiamato 
nel regno, la mia presenza non ingenererebbe so- 
spelti, nè io sarei fatto segne ad investigazioni e a 
serveglianza, non meritando che mi si faccia il torto 
di credermi cotanto sleale ed irriconoscente. 

Depongo queste suppliche ai piedi della M. V. 
e non perchè io mi avessi alcun titolo personale 
perchè venissero accolte ma metto. fiducia agli ef- 
fetti ed ai doveri che le dettarono, e vieppiù alla 
clemenza di Vostra Maostà. 

Devotissime suddite 
Giacomo Torano. 
——T eceo--rrr*r*<_—.t 

I giornali di Napoli recano una lettera del 
marchese Tupputi, generale comandante la 
guardia nazionale di Napoli al procuratore 
generale, cav. Trombetta, per mezzo della 
quale denunzia all'autorità giudiziaria le tra- 
me con cui i borbonici cercano di suscitare 


| 
| 


Di tutta” questa corrispondenza nen w'ha 
cosa che abbia ombra di verità. Sono pii de- 
sideri, chela Gazzetta d'Augusta scambia in 
realtà, per prendersi il piacere dì far credere 
che nel nostro esercite v'hanno dissapori e 
dissensi fra soldatì delle © varie province, La 
Gazzetta d’ Augusta avrebbe dovuto per pru- 
denza astenersi dal pubblicare siffatte notizie, 
che se sono falsità, ‘riferendosi a\Italia, di- 
ventano verità palmari, applicate all’Aùstria, 
da esso sostenuta con uno zelo degno di mi- 
gliotreansa;-==-, >... n 

Ma ecce che le Corrissondenze parlamentari 
di Vienna contengone un’altrà notizia da To- 
rino non meno curiosa nè meno falsa di 
quelle che la Gerzetta d'Augusta dice aver ri- 
cevute da Milano, Nòi la! riferiamo pet esila- 
rare i nostri lettori: 


sai 


Uno dei nostri più scaltri impiegati amministra- 
livi si recò nella Svizrera con un passa che 
portava il nomè di un nobile ‘poldcto e dopo un 
breve sogriorno nella Svizrera si portò a Parigi. 

In quella città egli strinse relazioni con parec- 
chi emigrati polacchi. dai qua'î ricevette lettere di 
raccomaridiriené èhe Jò ‘misero « in.gradlo, quando 
egli giunse in Torino, di essere accolto nei cir- 
coli più cospicui e segnatamente presso il comitato 
nazionale. c } 

A tal segno giunse la sua scaltrezza che egli 
riuscì ad ottenere dal re d’Italia, nella sua qua- 
lità di emigrato polaceo, una udienza ehe durò 
una mezza ora e deve avergli somministrato infor 
mazioni del più alto interesso. Quell'èemissario dopo 
aver condotto a buon termine la missione che egli 
aveva in Torino, fece ritorno a Vienna, dove pre- 
sontò a chi di ragione un'estesistimo rapporto sul- 
l'esito della sua missione. Pi 


Questa notizia fulsissima, se fosse vera, 
proverebbe una cosa sula, cioè che l'Austria 
ha degli emissari molto furbi, cosa ché sì sa 
da molto tempo. i 

E pensare che,queste corbellerie furono così 
gradite alla Gazzetta Crociata di Berlino, che 
si fece premura di arricchirne il suo Riglio, 
per istruire i suoi lettori sul vero stato delle 
cose in Italia! . ; 

tazione 
n 


Leggiamo nel Morning Post: 


La iregua conchiasa a Villafranca tra ]' Austria 


! e l'Italia sta essa per rompersi? Quela domanda 


dissidi e perturbamenti nella guardia nasio- | 


nale da lui comandata. 
a ______ 


FIABE AUSTRIACHE 


Perdare un saggio delle fa voleehesispacciano 
all'estero intorno alle cose nostre, pubbli- 
chiamo la seguente lettera scritta da Milano, 
15 gennaio, alla Gazzetta d'Augusta: 


L'altrieri a sera tarda avvenne un sanguinoso 
confltto tra soldati del reggimento Genova-Lavalle 
ria qui di presidio. Il conflitto sorse. tra soldati 
piemontesi e napolitani del medesimo reggimento. 
Si venne alle mani, in mezzo agli improperi che 
ciascuna delle parti scagliava contro la nazionalità 
dell'altra e da parte dei napoletani eziandio contro 
il re galantuomo. Essendosi dato mano a'le scia- 
bole (dopo alcuni colpi di pistola) non era possi- 
bile che da ambe le parti qualcheduno non avesse 
a rimanere malconcio, e da parte dei piemontesi 
vi fu un so'dato ucciso. 

1 carabinieri accorsi non arrivarono se non troppe 
tardi a separare i combattenti. Del resto non è 
questo il primo caso di risse tra piemontesi e na- 
politani; già altre volle avvennero conflitti san- 
guinosi. Tra i napolitani succedono frequentemente 
diserzioni in massa, a 10, a 15 uomini por volta. 


———rTiEG TI -}Z 7 “RI 
grafia — eppure il pubblico li saluta giusta- 
mente come poeti, il pubblico li applaudisce 
eosì largamente, come non furono mai applau- 


diti i laureati del concorso drammatico. — Lo 
esempio del teatro piemontese non varrà forse 


a dimostrare preferibile ad ogni estranea ini. | 


ziativa, la iniziativa che parte dall’arte stessa? 
Non varrà forse a dimostrare che un testro 
non si può creare, ma che ben può e deve 
aiutarsi nel suo sviluppo, quando seppe da se 
stesso rendersi degno d’esistenza ? 

Queste considerazioni vorrebbero una mag- 
giore e più compòsta esplicazione. Però m*ac- 


si presenta. spontaneamente alla mente di; tuili 
quelli i quali stimano degra di fede la notizia che 
il governo austriaco abbia intenzione ci inviare 
una nola alle grandi potenze pet dichiarare che lo 
stato presente dell Italia è una. continua minaccia 
alla casa di Absburgo, .ed esser quindi necessario 


| intimarle che abbia a disarmare. Vi bha, lo cen- 


fessiamo, una grande probabilità che quella notizia 


| Mîn esstta. L'Austria prevede + 6 chi non do pre- 


vede? — un nuovo moto iteliano nella prossima pri- 


| mavera, conterhporaneo ad una insurrezione in Un: 


gheria. ed è forse disposta a rompere per la prima 
la trezua. In qual modo potremmo altrimenti spìe- 
gare la strana allocuriene fatta .a Verona .dal ge- 
norale Benedeek all'imperatore d'Austria? 

La Gazzetta di Verona ci ha dato finalmente una 
versione autentica, ed ‘in ogni modo, riveduta uf- 
ficialmente, di quell'imporianto documento. Ji. ge. 
nerale austriaco espresse, nel solenne linguaggio 
di una formola religiosa, il credo militarè' degli 
imperiali, reali. apostolici difensori delia casa di 
Absburgo. Vi ha un solo generale in capo nel ciele, 
un so'e imperatore, Francesco Giuseppe, sulla terra, 
ed un srlo giuramento. di fedeltà, in forza del 
quale il Croato che invoca la protezione celeste si 
sente indissolubilmente legato al trono imperiale. 
Il generale Ronedeck non conosce in Austria un 


, sovrano costituzionale. Egli è pronto a combattere, 


a conquistare, a morire unicamente per Fraticeseo 
Giuseppe, imperatore, re e capo militare del grande 
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parazioni d'onore che fanno rizzar i capelli 
in capo per lo spavente: condite il tutto con 
ciarle politiche stampate dalle gazzette nostre 
dal 1848 in poi ed avrete il dramma del si- 
gnor Rusconi. 

C'è del buono, c’è un certo quale sapore 
di vera commedia nel lavoro del sig. Martini: 
ma la Morale dell’uomo d onore è tanto elastica 
da rassomigliare troppo alla morale dei ga- 
leotti, e la buona fede d'un marito che si 
vuole ingannare vi è troppo oltre spinta, per 
nen istancare la pazienza del pubblico. 

Vorrei parlare più a lungo, dell’ /ndolent e 


in voga, ha aperto le porte del suo teatro a 
tutti è genii sconosciuti che si presentavano 
al sno camerino collo accompagnamento ine- 
vitabile d'un dramma o duna commedia ine- 
dita : ha sborsato eziandio agli autori quella 
maggior somma, she gli eta permessa dalla 
sua cassetta di capo-comico e li ha inoltre 
alettati colla speranza d'un premio del con- 
corso drammatico, — E com tanto di buon 


scempiaggini del Dopo morto, slle discussioni 
teologiche della Caduta d'una Dinaeta, ai giuo- 
chi acrobatici di Sansone ? 

Invece, aceanto a questo teatro italiano che 
intisichisce e si regge in sulle gruccie, noi 
vedemmo sorgere, senza aiuti di sorta, senza 
decorazioni e senza premii di concorsi il tea- 
tro popolare in dialetto. Jl Toselli raccolse 
con searsissimi mezzi una compagnia; ma 


corgo ora ‘= ed'un po’ tardi! - che il solo ae | della Beneficenssa: due commedie assai buone 
cenarle mi ha già tratto fuori di via e mi ha | come lavoro d’arte, buonissime per morali in- 
fatto dimenticare la consueta rassegna dei tea- | tendimenti, quali appunto convengonsi al tea- 
tri drammptici, dove avemmo una Patria di | tro popolare in dialetto, Ma poichè oggi non 
Castelvecchio, una Congiura @ Venezia di Ru. | mi è dato discorrerne come, vorrei, dirò sol- 
sconi, una Morale d'un uomo d'onore del Mar. | tanto che alcune correzioni di poco momento 
tin al Carignano, e l’/ndolent dello Zoppis e | fatte dallo Zoppis alla sua commedia busta- 
la Beneficenssa del Nugelli al Rossini. | nono a toglierle-quelle mende, che alla prima 

Compirò quindi al debito mio in brevi pa- | rappresentazione ne avevano. ‘atte meno ap- 


questa compagnia, mercè l’intelligente dire 
zione del capocomico, mercè il buon volere 
degli artisti, mercè l’abbandono delle pazze 
convenienze teatrali riuscì vera eompagnia 


volere sapete voi a che cosa riuscì Bellotti- 
Bon? » 

A svelarci nuda nuda la povertà del teatro 
italiano, a far perdere ogni sera la pazienza be 
al pubblico, a far di quando in quando 'f- | modello. È questo teatro, senza premii, senza 
schiare un qualche autore. Veoncorsi drammatiei, ebbe i suoi poeti: essi sone 

L'intento di questo eapocomice fu ‘lodevole | sbucati fuori da una oflicina tipografica , da 
al eerto, ma il frutto eh'ei né vs raccogliendo un negozio di mode, da un uffitio di steno- 


role - Se volete avere ampie notizie della Pa- 
fia di Castelvecchio, cercate questa in Ispa- 
gna e leggete, come già disse un altro nostro 
giornale, il dramma di Antonio Gil de Zarate, 
intitolato Gusman el Bueno. - Fer formarvi un 
concetto della Congiure a Venezia pigliate uno 
dei drammi della scuola spagnuola, dove si 
espone alcuaa di quelle vendette, di quelle ri- 


prezzare le parti buone, E soggiungerò che 


sarebbe a desiderarsi che, dal suo canto, il 


signor Nugelli - pseudonimo. sotto cui wuolsi 
si nascenda uno scrittore assai noto - ritoccasse 
altresì il terzo atto della sua Beneficenssa, che 
allora sarebbe di certo annoverata tra le mi, 
gliori commedie del nostro teatro piemontese. 


e sforzi, egli esclama. Amen.» 
 Coniemporaneamente a 
lauto assurdamente solenne, fatta dal generale au 


striaco in°mome de' suoi soldati ed all'annencio che 
l'Austria vuole intimare all'Italia di disarmare, 
viene un’altra volta in compo il disegno, concepito. 
Cavonr, di 
ne remana me- 
diante la ocenpazione del Patrimonio di S. Pietro 
da: parte di un presidio misto di truppe italiane e 
francesi; rimanende per ora i francesi nella città di 


«a quante crediamo, dal defunto cente 
affrettare la soluzione della quistione 


Roma, dalia quale sarebbero esclusi'i soldati italiani. 

Giusta questo disegno, il papa ed i cardinali do- 
vrebbero un poco alla volta avveszarsi alla vista 
dei soldati italiani, in quel modo col quale un do- 


matore di cavalli, quando ha da fare con un ca- 


vallo bizzarro, lo va avversando alla vista di un 
ogzetto che in sulle prime gli faceya paura. Cre- 
diamo che gli avamposti italiani si avvicineranno 
poco a peco fino a brevissima distanza dalla città, 
che in seguito essi entreranno nei sobborghi più 
remo)i dal Vaticano, finchè un bel mattino i! papa, 
al suò destarsi, troverà invece della gnardia svis- 
zera una compagnia di bersaglieri piemontesi o di 
nr nazionali fiorentine, Forse il barone Rica- 
soli alludeva alla pronta attuazione di questo di- 
segno, Ga uno degli ultimi discorsi egli di- 
ceva: « forse in questo momento i nostri destini 
vanno maturandosi » La circolare del 6 corrente, 
inviata dal. primo ministro italiano ai rappresentanti 
italiani presso le altre corti, offre in questo mo. 
mento ‘un interessò più che altro retrospettivo, Tut- 
' tavia meritano di essere altentamente | considerate 
la ‘parole di asse felatire sia a Roma, sia a Veno- 
zia. Il barone Ricasoli afferma ripetendo quanto a- 
veva detto altre volte, che Roma è necessaria alla 
unità ed alla pace d'Italia. cho ba in essa la sua 
naturale capitale; che il popolo italiano è pronto 
ad accordare tatte quelle guarontigie che possono 
9sser.domandate dal mondo cattolicé @ mantenere 
LL la dignità e la indipendenza del Santo Pa- 
ne, 


E nell'atto in cui egli ripete queta dichiarazione, 
in nome dei rappresentanti dell’Italia, aggiunge, ri- 
spetto w Venezia, che le sollecitudini ‘del Parla- 
Mento perche fosse affrettato l'armamento nazionale 
non hanne origine dal desiderio di prevocare vna 
lolta' intempestivà; ma soltanto dalla risoluzione di 
mostrare all'Eurepa che l'Italia vuole ‘mettere le 
sue forze militari in equilibrio coi bisogni della sua 
situazione , lasciando alla prudenza del governo la 
scelta della opportunità e dei morzi «he no 
esser ereduti più atti a conseguire la liberazione 
della Venezia. 

Nello stato presente delle relazioni tra l'Austria 
e l'Italia havvi, uva semplice considerazione ‘alla 
quale si deve attriboire una grande importanza. 
Finchè rimane sospesa sepra l'Europa la costante 
minaccia di una guerra, per la risoluzione degli 
italiani di aver Roma e Venezia è per lo speranze 
dell’Atistria "di ricuperare l'antica supremazia sulla 
penisola, il sig. Feuld può presentare a Napoleone 
INT i più bei progetti possibili per il riordinamento 
delle finanze, ma il risultato effettivo di quei pro: 
Retli può esser reso impossibile dal pericolo immi- 
nente di una guerra tra l'Austria e l'Italia. Par. 
lando politicamente, non è possibile che la Francia 
dopo aver speso tanto sangue e tanto danaro ad 
abbattere la, supremazia dell'Austria, veglia per- 
mettere éhe essa risorga. Parlando dal puuto di 
vista delle finanze , le difficoltà della quistione ita- 
liava. reagiscono sulla borsa di Parigi, ed alla 
lor volta le difficoltà della borsa di Parigi acere- 
scono le complicazioni della quistione italiana. 

!l sig. Fould non può fare i risparmi desiderati, ‘ 
finchè è probabile una nuova lotta sul Mincio; il 
conte Bastogi sente a Torino gli effetti delle diff - 
colà contre le quali deve lottare il sig. Fould a 
Parigi. 7 

La indulgenza usata verso le lettere pastorali dei 
vescovi francesi, non sarà stata; dopo: tutto, senza 
una perniciosa lezione in quante ‘agli affari di fi- 
nanza. E evidente che questo stato di cose non può 
durare. Il sistema sezuito dalla corte di Roma è 
da quella di Vienna non è più un mistero. La co- 
spirazione incessante della gerarchia ecclesiastica 
italiana contro Vittorio Emannele è un-indizio della 
intenzione della corte di Roma di farsi un'arma 
della questione reliziosa e di combattere con essa, 
in tutle le parrochie italiane, le Vattaglie dell'Au- 
stria, sua’ alleata. com» meszi spirituali. 

Ma' titti questi calcoli possono essere mandati in 
fumo quando venga accettato in tempo opportuno 
il disegno di far occupare poco a poco Roma dalle 
truppe italiano. Nessun uomo politico intelligente 
può dubitare che finalmente la questione romana | 
non abbia a giungere a quesia soluzione. Roma 
non può rimaner per etuamente in mano dei fran: 
cosi’ Roma non può essere tolta colla forza dalle 
mani dei francesi, Ma Roma può essere pacifica- 
mente conseznata dalla Francia all'Ualia, e se la 
notizia data dall'Opinione è esalta, questo arve. 
nimento. non dovrebbe farsi lungamente aspettare, | 
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Dal d/oniteur togliamo Ja seguente relazione 
sul ricevimento ufficiale di monsignor Chigi 
nunzio apostolico presso la Corte di Parigi : 


S. Ece. :Mgr. Chigi. arcivescovo di Mire ebbe 
l’onora di essere oggi (24) ricevuto dall'imperatore 
in. pubblica udienza e di rimettergli il Breve di S. S. 
che lo accredita presso S. M. I, in qualità di nun- 
zio della santa sede apostolica. 

L'imperatore era circondato dalle loro eccellenze 
i grandi ufficiali della corona © dagli ufficiali di 
servizio della casa di Sua Maestà 

S. E. il ministro degli affari esteri assisteva al- 
l'udienza 

S. E. Mgî. Chigì diresso all'imperatore il se- 
guente discorso : ‘ 


Impero austriaco, e Così Iddio ci aiuti nei nostri 
questa professione di fede 


‘tre di ogni maniera di benefici. 


4 il Panteon veneto. 


‘ «O siro, io sento 
di cui il capo venerato della chiesa, mio angusto 


rosa è 
toli che la distinguono, rivendica quello di cristia-' 
nissima. Be, 

« Rimeltendò nelle vostre mani, sire, il Breve 
con cui il nostro Santo Padre degnò accreditarmi 
presso V. M., e la prego di credere che metterò 
in opera tulto il mio zelo per mantenere i buoni 
rapporti che per buona sorte esistono tra la Santa 
Sede ed il vostro governo. 

« Nella speranza, sire, di essere abbastanza for- 
tunato di meritare egualmente la vostra eonfì 
faccio i più sinceri voti per la vera felicità di V. M., 
di S M. l'imperatrice, del prineipe imperiale e 
della Francia. » 

S. M l'imperatore rispose . 

« Vi ringrazio dei sentimenti che mi esprimete 
in nome del Santo Padre, e già in occasione del 
Nuevo anno S. S. si compiacque dirigere per me, 
al generale Goyon parole che mi hanno profonda. 
mente commosso. 

e Siate persuaso che cercherò sempra di colle- 
gare i miei doveri come sovrano col mio attacea 
mento per il Santo Padre. To non dubito punto 


la proposta trovò intutti tàle una 


lo in una sala secondaria. 


in dono all’i. r. università di 


dall'imperatrice e diresse a 4. M. il diseorso se- 
guente: 

« Madama, enerato dallo grazia del nostro Santo 
Padre dell'alta missiene di nunzio apostolico presso 
S. M. l'imperatore. sono felice di deporre tra le 
mani di V. M. I, il Breve che Sua Santità le di- 
resse in questa eccasione. 

« Sone specialmente incaricato dal Santo Padre 
di rinnovare a V. M. I. in suo nome, le assicura. 
zioni del suo affetto paterno © dei voti che non 
cessa di fare per Ja felicità di S. M. @ del prin. 
cipe imperiale. « 

L’imperatrice rispose: 

€ Signor nunzie, io sone sempre grata alle prove 
d'affetto che mi vengono dal Santo Padre e sonò in 
ispecial modo commossa di ciò che voi mi dite in 
suo nome per mio figlio e per me; Vi prege di voler 
essere interprete presso Sua Santità de' miei senti. 
menti di rispettosa gratitudina e di credere alla 
maiioibtione che mi arreca la vostra presenzà presso 

1 me. » 

S. E. mons. Chigi, ad:ompagnate dalle persone 
della sua nunziatura, fu condutto al palazzo delle 
Tuilcries nelle carrozze di corte e ricondette 
l'udienza, collo stesso cerimoniale, al Pace 


nunziatura. : 


losefia in quel liceo. 


cuni dei numeri 


nistero di guerra , di farsi a promuovere una 
conda società dgli impiegati. Quella che da più 


con essa il tentativo della società succitata, 


società esistente seno sempre trasmesse al 

rio delta soeietà signor Gio. 

n° 50. piano.d.* > 
Movimenti militari. 

Gazzetta di Genova: 


__—_—_ == provincie meridionali, si completano i reggimenti 


NOTIZIE DELLA VENEZIA | 

(Corrispondenza partiezlare dell'Orimone ) 

Venezia, 18 gennaio. 

Quel valentuomo di Lodovico Pasini, già so- 
gretario dell'istituto veneto, concepì sino dal 1847 
l'idea di un Panteon veneto, che si avesse a pope- 
lare di busti ricordanti gli egregi uordini delle venete 
provincie. Venne il 1848, e malgrado non paresse 
vero, venne il &9, che in compenso di tante ' altre 
ristorazioni. spazrò via il segretario’ dell' istituto, 
mise nel dimenticatoio il progetto del Panteon. 

Più tardi l'istituto si ricordò del progetto del 
47,e nominò una commissione , la quale dovesse 
rimettere in vita l antico progetto. Ne fu eletto a 
relatore altre valentuomo, il -conte Agostino Sa- 
gredo, e presidente poi il professore Lodovico Mo. 
nin. Come altra volta il Pasini, così il Sagredo prese 
a cuore la cosa. ed ottenne da parecchi veneti 
patrizi che fossero allogati ai nostri scultori busti 
degni di quel recinto. 

Fu fra gl'invitati il conte Vincenzo Barrizza , il 
quale si assunse di far scolpire i busti di due suoi 
antenati : l'uno Paolo Erizzo, l'eroe di Famagosta, 
l'altro di Gasparino Rarzizza, e ne commise l' o- 
pera allo scultore bassanese Luigi Passerini, il 
qua'e raccomandatosi al Barzizza perchè lo sovve- 
nisse di lavoro e d'altro, questi gli fece commettere 
eziandio il busto di Brandolino Brandolini, generale 
della repubblica veneta e destinato allo stesso scopo, 
nonchè due angeli per la chiesa di Solighetto, due 
statue per la chiesa di Cittadella, colmandolo inol- 


armi. 

lerì îl Tanaro od ìl Conte Cavour parlirone per 
Napelitcon $00 soldati di diverse armi. Altri 300 
giunsere iersera con nno degli ultimi convogli da 
Novara, e saranno imbarcati domani alla volta di 
| Palermo. 

Giormali. È pubblicato il quarto fascicolo del 
giornale seltimanale /! Mediatore dirette dal prof. 
Carlo Passaglia. 

Contrabbando. Ven:rdì scordo corse voce 
che a bordo del piroscafo San Goltardo si consu- 
masse alla stazione d' Arona una contravvenzione 
importantissima di tabacchi, polvere e stoffe; è pur 
troppo positivo, o noi diamo il peso preciso di tutti 
i generi ritrovati nascosti con scaltra mano lungo 
i sedili nella sala delle prime piazze in tutta Ja sua 
estensione. 

Tabacco, 591 ehilog. 

Polvere, 30 chilog. 

Stoffo, 277 chilog. 

Questa contravvenzione alla legge dello stato 
in tempi tanto eccezionali. e commessa da persone 
salarate dalla nazione con piroscafo del regno di 
Tialia, ha eceitato il più alto stupore a quanti in- 
tesero la notizia, e da tutti si invoca una severa 
lezione. 

L'Amministrazione ba sespeso tulto il persenale 
componente l'equipaggio del piroscafo San Gottardo, 
e si instituisce regolare processe per iscoprir il reo 
ed i correi e complici d'essà contravvenzione. 

Disastro in una cava di carbon 
fossile. (Vedi i numeri precedenti). Le ultime 
«Dotizie arrivane alle ore 5 pom. di mersoledì. Fino 
dal mezzogierno i preparativi destinati a permettere 
di discendere nel pezzo, senza pericolo per i lavo- 
ranti di rimanere asfissiati erano compiuti. Alle tre 
e mezza si potè finalmente aprire una cemunica- 
‘rione colla galleria superiore, dove i minatori do- 
vevano essersi ricbverali: ma l’aria metifica impedì 
di penetrarvi nei primi momenti. Si trovarono in- 
dizii degli sforzi fatti dai minatori ad aprirsi un'u- 
scita. Con uno sforzo sovrumano, un lavoratore of: 
fertosi volontariamente penetrò un quarto d'ora più 
tardi nella galleria e vi trovò alcuni cadaveri, ma 
l'aria mefitica lo costrinse a ritornare indietro. Pare 
che più tardi ezli abbia ritentato l'impresa . giac- 
chè le ultime notizie portane ché si erano trovati 
circa cento cadaveri. 

Si nutriva ancora qualche lusinga che una parte 
dei minatori potessero ‘essere in vità. essendosi ri 
coverati in fondo alla galleria dove si sperava che 
l aria fosse relativamente più pura. Ma le famiglie 
dei minatori non prestano più fede alle notizie date 
dagli ingegneri e dai lavoranti ed hanno perduta 
ogni speranza 

— Notizie posteriori che arrivano fino al 23 a mez- 
zogiorno portano.che ton si eraancora potuto peno - 
trare nel‘a galleria e che non si sperava poter giun- 
gare fino al Inozò dove si credeva fosso il rima 
nente dai ti so.non domenica mattina i più 

offerte Pf ventre în 


Terminati'i busti dell'Erizzo, del Barzizza è del 
Brandolini, furono visitati dalla commissione dell’i- 
slituto. e furono largamente pagati dai committenti, 
i quali credettero opportuno di lasciarli per ora a 
stagionarsi nello studio dell'artista. 

Volle caso, o che altro di simile, che S. M. re. 
catosi a visitare le scuola ristaurata di S. Giovanni 
Evangelista, ‘entrò anche nello studio del Passerini, 
ne esaminò i busti, ne lodò la fattura, e pagandalo 
84 napoleoni d'oro, chiese per. sè il busto del Bar- 
rizza. L'artista, non so se immemore del pazamento 
già fattogli dal conte Vincenzo Barzizza , 0 abbac- 
cinato dagli clogi imperiali o persuaso che dinanzi 
a un desiderio sovrano dovesse tutto chinarsi tutto 
postergarsi, sino i diritti di proprietà, cedette il 
busto senza far motto. E il busto in compagnia di 
un impiegato della luogotenza venne. inviato da 
S. M. in dono all'università di Padova , ovo, a 
quanto pare, sarà inaugurato il giorno 18 corrente. 

Il presidente della commissione del Panteon ve- 
neto Lodovico Menin, fece con se medesimo le 
maraviglie nel v-dersi comyarire dinnanzi il Ga 
s:arino Barsizza a prendere stanza nell'università 
di Padova mentre lo sapeva destinato e pagato per 


ll presidente dell’ istituto, professore. Raffaelo 
Minich, rettore magnifico dell'università di Padova, 
era a giorno quanto il Menio, della dirgsa do 
stinazione © della ; rivata proprietà di quei busto. 


, @ diciamolo a di- 


ula Magna, e ciò perchè l’inau- 
a riuscire più splendida e mae- 
ripro» 
il rettore magnifico dovette accenciarsi 

Questa è la vera storia del busto di Gasparino 
Barzizza che S. M. Vere A Seni manda 


Vengo ora a sapere che il cav. Emanuele Cico- 


che la vestra nomina presso di me debba contri. 

buire a rendere più strette relazioni così essenziali NOTIZIE VARIE 

cel i della religione ed alla pace della cristia- _- 

Dnilà, » omine eordot ua 
S. E. il nunzio ebbe l'onore d'essere ricevute cs De ott Dini, lo 


| eui opinioni liberali sono abbastanza note, non meno 
che lo persecuzioni per esse palite, è stata offerta 
dal munieipio di Fano ie la cattedra di fi- 
l’ha accettata, corrispon- 
dendo @' segni di stima accerdatigli-da quel muni- 
i eîviti, In al. 

lenti si faceva cenno del 
desiderio di alcuni impiegati, specialmente del mi- 
se 
di 
un anne è già serta è conta oltre a duemila ade 
sioni, non volendo menomamente contrariare un 
tale intento, non credette di pubblicare alcuna cosa 
in proposito. Siccome: però dai prepri membri © 
dai comitati che ba nelle principali eittà le per- 
vengono eontinue domande di spiegazione su tal 
fatto, così per semplice norma dei suoi adesionisti, 
vuole loro far sapere che non ha nulla di comune 


NB. Per evitare ogni confusione, le adesioni alla 
segreta» 
Audifredi (via di Po, 
Leggiamo nella 
Mentre arrivano di continuo nuovi coscritti dalle 


| colà stanziati con le reclute già addestrate alle 


alle desolate famiglie e lord Hastings invié un suo 
agente con piena faccoltà di: spendere tutli quei 
denari che polassero essere necessari. È questo ‘il 
più grave disastro avvenuto finora nelle cave di 
carbon fossile del nord dell’ Inghilterra. 
Pubblicazioni. Si è sempre îin.temso per 
!{ annunziare un buon libro di strenna. Quest è /a 
Pietra Ringatora, sirenna modenese del }862 s'am- 
paia a. Modena per cura di Carlo Vincenzi. Scritta 
‘con buon garbo ricca di notizie statistiche, informa'a 
a liberali sensi, Ja strenna modenese è, solto modeste 
forme, una delle migliori che siansi pubblicate, 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 18 al 25 gennaio. 


La rendita italiana colfltinua sempre ad es- 
ser sotto il peso de’ versamenti dell’ impre- 
stito. Le disposizioni del contante e de’ban- 
chieri sono migliori, il mercato pecuniario 
esso pur vi concorrerebbe, ma finchè i versa- 
menti non siano compiuti’, un rialzo dure- 
vole non sembra probabile. 

Del resto si. è veduto anche per l' ultimo 
imprestit: francese, che i corsi ribassavanò 
ad ogni scienza di versamento e non. dì- 
.| vennero fermi, che quando tutta Ja rendità 
fa liberata. Gié deriva anchè da questa con- 
siderazione che nè ì particolari mè le case 
bancarie comprano volontieri titoli di rendita 
non liberati e danno sempre. la -preferenza 
alle altre cartelle, 

° Tuttavia il miglioramento della rendita fran- 
cese ha pur influito sulla rendita italiana, 
la quale dopo esser caduta a 63 90 è risa- 
lita a 64 40. Alla Borsa di Torino i corsi 
oscillarono fra 64 10, 64 25, 64 40, 64 500 
fine 64 75, ma retrocessero a 04 60 e 64 50. 

Nella settimana vi fa uma discreta corrente 
di affari in rendita: il eontante continua ad 
affluire e si è d’avriso che, malgrado la fre- 
quenza de’versamenti i @orsi téndono ad au- 
mentare. 

È notevole la Borsa di Parigi, dove il 
3 0/0 francese è salito a 70 È s malgrado 
un rapporio che annuncia ‘|’ éSistenza d'un 
debito oscillante di oltra mila milioni. Isig. 
Fould ha proprio la*fiducia della Borsa ed il 
rialzo del 4 1)2 0(0 sino quasi al pari, assi- 
cura il successo della sua operazione di con- 
versione di quel titolo in 8 0{0. 

I portatori di 4 4,2 0j0 hanno difatti tutto 
l'interesse ad accogliere. le proposte del i 
nistro, perchè se cade. il termine)dentro il 
quale la conversione non potevasi fare, se 
nonchè facoltativa, le condizioni del governo 
potrebbero non essere più tanto vantaggiose. 

I valori industriali continuano ad essere 
negletti alla Borsa torinese. Le azioni della 
Banca nazionale, hanno provato a Genova un 
ribasso, per cui discesero a 4215. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 25 gennaio. 
Il Giornale di Pietroburgo difende il Monte- 
negro contro gli attacchi del Nord di Brus- 
selles. 


genn, 
Eri 25 
Fondi franeesi . . 3 00] 70 70 71 05 
id. id. +4 42 010 99 10] 09 39 
Consolidati inglesi . 3 0j0f 93 00] 271% 
Fondi piemontesi 1849 5 040 | 64 40| 64 70 
Prestito italianò 1861 5 0,0} 64 40] 64 30 
(Valori diversi} _ 
Azioni del Credito mobiliare {745 5 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {332 132 


Id. Td. Lomb.-Veneto|520 {528 
Id. Id. Romane 200. {200 
Id. ld. Austriache 1497 497 


Avekino, 25 gennaio. 
Il fameso brigante Lorenzo Ganviani Capo- 
sele fu ucciso da un pastore. 
Caserta, 22 gennaio. 
Ilbmaggiore Sommani attaceò 100 hriganti 
a cavalle della masseria Lauria verso Serra 
Capriola. Rimasero sul terrenò 12. briganti. 
Altra banda di 120 briganti fu attaccata e 
sa. 
sia Parigi, 20 gernaio. 
Leggesi nel Moniteur : ap 
Il progetto di legge sulle conversioni fax 
coltative sottomesso al consiglio di stato com- 
prenderà le “conversioni delie obbligazioni 
trentennarie. 
- Si'ha da Veracruz: È voce che il Messico 
proponga un accomodamento. Le Camere mes- 
sicane si chiusero avendo cenferiti ai presi 
dente poteri straordinarii. 
Copenaghen, 25 gennaio. 
Ebbe luogo l'apertura della sessione del 
sonsiglio dell'impero, Ji discorso reale an- 
nunciò che le speranze di riannodure gii an- 
fichi legami dell’Holstein col resto della mo- 
narchia sono cadute; che hanno tuogo nuova 
trattative, dalle quali si spera una  soddisfa- 
cente soluzione, 
Ferrara, 26 gennaio. 
+ Il convoglio inaugurale partito da Bologna 
alle ore 10, arrivò qui alle 12,10. La corsa 
fa felicissima. Accoglienze -entusiastiche ad 
ogni stazione. Miparlirà alle ore 2. 


G. ROMBALDO,, Girone, 


“ RIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


T successi sempre crescenti ‘biienuti “dal signor C. ‘ARMAND, ccnlista- 
“voftico di Parigi, coi suoi muovi secchiali in cristallo purificate a curve 
convergenti, e le mumerose persene che vengono a visitarlo lo invitano a | 
protrarre la sua partenza definitiva sino al 2 febbraio prossimo. ‘> 
Riceverà sempre via Doragrossa, n.44, piano 1, dalle ore 14 vlle 4. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'EERBITA DI 


SPAGNA rinomate per la lorò efficacia contro la 
tosse,.angina; grip € tutte le affezioni di gola è. 
aelà .* di petto. Prezzo L. 2/50la scat. coll’istruzione. 
Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruaza. Parziali: Torino, 
Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole in via Barbaroux,* ed in tutte le principali 
farmacie d'Italia. va; 


cera aaa a» PALLA tc _r mrmrc’r—1Z_ _Tmmm; 


LLOLE «sa CAUVIN 


Le Pittore Csuvix, per l’eflicacia loro e pel facile Joro 1m- 
piego, sono il miglior purgante onde combattere. la stitichezza, 
il pualismo, la bile. correggere gli umori e l'agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni aprite dr 
interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la a fd di 


"DE VELA 
SE ZAVICENA 


Le” Porre 
/ANÒ 


dar forza agl intestini, di purgare senza disturbar lo stomaco e genza indebolire 
alcun organo. Le Pintore Cauvix non richiéggono nè regime, nè hevahdé ja; 
sotto questo rapporio queste pillole costituiscono ‘il più facile e più eMcace dei por- 
ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo, usate nelle malattievacnte 
€ croniche: gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranîe, serofole, eco 
il merito delle Picone Cauviy si riassume in queste parole : ristabilire è conser- 
care la salute. — Scatole di 2 fr. e 8 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino, da De- | 
is e da Bonzani; Milano, Maldifassî, Biraghi-Navizza, Zanetti; Genova, Bruzza: 
Alessandria, Crespi; Cimeo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero ; firenze, 
Pieri; Pisa, Peronx; Livorno, Boirivant, e nelle pr cipali farmacie dello Stato, 
în Parigi, nel suo stabilimento. piazza dell'Arco di Trionfo, 10 È Ag 


MALATTIE DELLA PELLE 


Da un rapporto fatto all’ Accademia: Imperiale. di Medicina ‘di Pardii 

e V'esperienze fatte nell’ India ed in Francia srisulla che i Grauellini 

ed il Siroppo d'idrocotiie Asiatica di J. LEPINE sono il rimedio. | 
' 


r eccellenza contro ile dette affezioni , anche le più granî, contro le 
malattie sifilitiche scrofolose., ‘e tutte quelle che ‘provengono’ da un’ vizio | 
organico, contro i reumalismi cronici, ece. Itrezzo dei Granellini fr. 5-50; 
del Siroppo 6 50. 

Presso E. Mournior, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré; per la ven- | 
dita all’ingrossoy Casa Labétonyo, vii Bour on-Villeneuve, 19. î 

‘Agonie commissionario in Torino D. Moxpno, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendonsi: | 
Torine, da Benzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 


principali farmacie d'Italia. (1) / 

i 

i Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Canfetto pett i 

PATE nia GEORGE di regolizia e prata , riconestiuto p7 sparati susa Î 

lo infiammazioni ed irritaziohi della golù'e del petto, conosciute sotto i nome di 4 

safreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto o cronico, asma,tosss canina | 
e contro il grippe. . 

Questa pasta, d'un sapore piatevolissimo, calma la tosse e facilita l'espettorazione. 


SI RO Di H E L Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28, 


Questo siroppo d' un sapore piace- 
volgimo è eminentemente utile in ititte le indisposizioni della gola, del petto, e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, rancedini, ca- | 
torri, tossi nervose, asma, tossì canine. e' contro il grippe. 

SI Siroppo. lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniote, le sale | 
che convengono per guarire le indisposizioni racenti (del petto e per “)Imare quelle | 
per le quali i soccorsi dell'arte sono impotenti. — ‘Prézzo ‘L. £ al flacon. | 

Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n.'3. -—Vendonsi; | 
Torino, da HRonrani è da Depanis; Milano, da Zanetti, da Migilavacea e da Biraghi-Ravinza ; 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri, a nelle principali farmacie d'Italia, 


MEDICINA NERA IN CAPSULE 


ove la Manna è sostituita dall’OLio poice DI RIeiNe 


| MEDICINA NERA 
preparata da J.P. LAROLE, farmacista 


b 

i sej € di for vale rappresentano f lì diein 

NI Sei Capsule di forma ovaie ra dp , Lu in forza .ia medicina nera e sone 
i prese facilmente. Esse purgano blandamente, sempre, senza \coliche, © iil-loro.i 


| effetto, e copioso. Sono preferibili ai purganti salini che non danno che soere- | 
' sioni acquoso e specialmente ai drastici perchè noù producano veruna irritazione..| 
| È opirione deî medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassativo, pur- 
| gatito, perg "ivo derivativo, e può essere preso ai pasti ton un alimento sestan- 
&i ziosa, o all'oru che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini. 
?l (Vedere l'istruzione speciale che accompagna ogni scatola‘ del prezzo'di L.1 20). 4 
14 Vendita all'ingrosso presso J. P. LAR9ZE, Parigi, rue de la Fontaine Moltéte, n.'39°bts. 
| Agonie commissionario in Italia D. MONDO , Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: 


 fortno, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Rayizza; Genovs , Druzza, Lerto 


Novara, Catcla; Alassohdria, Basilio; Vercelli, Bertaletti; Sassari, Solinas; Roiogna, 
Veratti: Firenze, Piori, e nelle principali farmatie. 


Psi -- 
E I SITTER gag TT dr can 
por ristahbiiireje conservare; 


COLA DELLA FLORIDA Brico eneata conan 


pigliatura. Monta Acqua NON _ùgunall | 
rivrona, fatto molto essenziale a constalare. Composta del sugo dì piante bianch 

a henefiche esso ba la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eghic 6 
li restituire il principio naturale che loto Manca. — Prezzo dellà*bbccetta £ 2 
for, presso A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelien, 112. 
Deposito in Torino presso l’Agonzia D, Monvo, vie dell'Ospedate, n.' 5. 


_- 


msiciennz» fl | 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, indispeosabili nell 
affezioni delle varici, nell’ingrossamento. delle vene dust | 
rante la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, stor4 
piature, ecc. Si, piglia la misura marcando'nei variii 
punti e di fronte ai numeri qui.desiguati la. larghezzai 
e lunghezza di una calza comune. in centimetri, LINTI 
di ogni modello, grandezza e qualità. SIRINGHE, CA- 
TETERI, CANDELETTE e Mixtote di gomma elastica, 
guttaperca, ecc. CLISTERI, CLISOF OM: E di vario ge- 
nere, meccanismo & qualità, da viaggio, da tasca, ecc.| 
PERÌ vulcanizzati per iniezioni. CUSCINI da viaggio.! 
CUSCINI emorroidati. PESSABI di varie forme. CAPEZI 
ZOLI, SERRABRACCIA è SOSPENSORI in cotone, filo 


è senza» dolore il latte dalie_m 
Ibii verranno assunte a prezzi di. 
Jbepegilogenerale présso Age 
| —__—_—__s0 


cià 


Tipografia dell'Qpiatone Ate b €. Guricno da” 


| 
| 
| 
| }l-sig. Brieugne è anche l'antore del 
| 
i 


sus Li è 
è 


è deciso di rimanere ancera 


ll signor SIEGEL, prefessora Callista di Parigi, riceve tutti 
i giorn molte persone che nen c:ssano di consultarlo per 
la sua felice cura istantanea dei calli ai pied', ockhi di per- 
nice fra un dito e l'aliro ed unghie incarnata senza for tagli 
Pné for sentire il più lieve dolore. In conseguenza di ciò si 

qualche tempo a Yorino, * 


Riceve tutti.i giorni dalle 9 ant. alle 4 pom. via Barbaronx, 29, piano 1°. 


Salute perfetta sonze m dicina, ne purzazione, nè spesa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina dì salute, c iamata 


A REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 


Quesio delizioso alimento ‘Hparatofé' fa' eronomizzare in rimedi cihquinta volta ll a 


preszo, vale le cattiva digestioni {di 
(enni Gatrolte, glandoie, mat ronflamenti e 
i 


I cathrri, gii asma) io tisi, ie aci 


pal tazioni, esmicrante, le affezioni billose e nervose, quelle del fefato, di 
lelfa vescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni 


gastriti, gastraigie, enturite, 


fiamosità, ea ogni malattia di antestini, la tosec, 
ed è dolori, le dissenterie, i crampi, gli pp di stomaco, le 


polmoni, delle reni 
di stomaco, le sorofole, le erezioni cp 


tanice; l'idropicia; 1 reumatismi, ia gotta, i mali di cuore e vomiti durante la Sravidanza e dopo | 
parli; l'a paralisi, l'epilessia, le bronehiti, le consunzioni, l'inlactbimento dei musebii, le irrita 
zioni nervose, l'insonnia, la pardiza della memoria, mali di vesta, i ramori alle orsosbie, la pletora. 

‘obesità, lé congestioni carebrali, leidee e giù umori tristi, il difetto di caldo, ecc, rimedio 


contiene una quantità di principi nutritivi e di elementi riparatori ai 
tierti, maggiore di qualsiasi aliro sitmento, e quindi sostiene meglio 
le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito 65 


ld ° 
di 55,00 guarigioni perfetle: 
, maresciallo di corta di Sassonia, d'una gastri 
peri d'Inghilterra, d'ena die; s (gnstralgia) con tutti i mali 
tto è tra la spalle, —N. 46,074, il celebre professore dottor 
tà, — N. 42,844,11 dottor medico Harvey, di diarrea è nervo- 
sità, — N. 15,816, ll dottor. medico Wurzer, di.Bonn, di-consunzione (ilsi), tasse, 
‘Jacobs, d'anni 35, di dolori orribili di nervi, indigestioni, ermzioni, isterì; 
ilncortia.— 48,514, Madamigella E, Yeoman, d'anni 10, di gastrite e di mett gilt orrori 
,842, signora Maria dei, d'anni mo di costipazione, indigestione, 
mi è nauser. — N. 36,212, 


ristabilisce in poco tempo : 
agli stomachì anco i più aftievoliti. 
Ecco un breve esiratto 
x, 32,084, Il duca di Pluskow, 
conis Stuari di Docies, 
imi, crampi, nausee, dolori 
medico Ure, di costipazioni e 


Madamigella E. 


irriinbitità nervosa, — N. 49, 
di maì di nervi, asma, 


paia gi fred pra] 
forze fisiche è m È 


— N, 58, E | 
pasa 


asma. — N, 47,424, 
ma 


, la figlia del capitano 


tosse, fiati, spasi: Hatien, 
della ‘inarina reale, ‘d'epiloasia, — N. 56,418, 11 rev. dott. Minater, di crampi, spasimi, mala dige 


sbno e vomiti giornalieri, — N. 51,014, il barone di Polenta, 
pa pose , ve send orin] pression esigono ine) 


ostinata. e dolori. ai. nervi. N. 48,721, il 


È all divo, — N. 
ita e pound b dl b- pan vomito, costipazioni e sordità 
La Casa BARRY DU BARRY è C.777, R 
modista! Parigi; prosso il sig. GIUSEPPE 
.a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125 


era consunzione 


refetto di Langonau, di 


46,270, signor James. Boberia, negoziante, di 
Y di 8 dame 


nit:street ‘a Londra; 2%, rue d'Av- 
ERRERO, via Provvidenza, n. 6 


a Milano; free il sig. «LUIGI GAGGIO, chimioo-farmacista, a Brescia sa prance 


i sig. LO 
LUIGI, ‘Anconè ; 
Castetlo, 72, Napoli. 


ENZO TERNI, farwacista » drogbiere, è Bergatoo ; VINCENZO. BEL- 
BENEDETTO MERONI, Lodi; fratelii HERMANN, Largo del 


Prezzi DELLA Revalenta Arabica mx IraLia 
i scatole di latta involte in carla stampata col sigillo della Qasa) 
senza di che non possono essere gennite. + 


canestro del dilib, 4/2 bratta fr, (250 
È DEI Gi lid: Ha . » 4 


n : 30 
” di lib, 2 - 3- 
. di lib. 5 = 47 50 
- di lib. 42 156 


Qualità 
Ieanestro del peso di lib, d . (4050 
. dilib 2°, 1 (8- 
DI dilib. 8°, "Do 
. dilib, 40. "i 


I négozianti all’ ingrosso si compiaceranne di serivera \alla  Uasa di Londra, 
franto,, par averò ques importante articolo , il. consumo dal quale in Malia è @ 
2 milioni ‘all'anno, e dà nna foriana asl importatori. 


PERLES D'ETHER 


D'CLERTAN 


DU 


ere è stato approvato dall’Accademia 
Portando l’Etere direttamente nello stomaco senza che si volatizzi, le 
Perle n tn con una grande efficacia contro l’ emicrenia, i crampi di 


stomaco, 
vosà, — Prezzo fr. 3 50. — 


PERLE D'ETERE 
ttel D.r Cltertan 
Questo nuovo mezze 
di ammipistrar [E 
imperiale di medicina di Parigi. 


i spasimi e tutti i dolori provenienti da una sevreccilazione ner- 
Uh'istruzione è aggiunta a ciascuna beccetta. 


Unice deposito a Parigi, rue Coumartin, 40. 


Agente commissionario per l'Italia D, MONDO, T 
Torino ,.da Bonzani e da Depanis; Novara 
Piacenza, Varesì; 
© nello principali farmacie, 


mint tinti) 


— Vendonsi.: À 
Basilio; Milano, Zanetti; 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza, 


ae 


OLIO: MINERALE PARAFFIN 


(EOUNG'S PATENT) 

fix qualità , . L. fl SO allitro 

La Dai? 4Ò. 

Uno sconto del 20 p. @;0 per quantià 
maggiore di 190 litri. 

Un grande assortimento di ZAMPE 
eleganti per l'uso dell'Olio Paralfia ora 
quasi generalmente adetuit» per Ja sua 
grande economia e chiarezza di Iace. 

Magazzino, strada Nuovissima. n. 20. 

Scagno, piazza Raibetta, n. 17. 

Genova, 


GIORGIO HENDERSON. 


% LETTI IN FERRO 
verniciati alla ge- 
novese, enn pag a 
rieciva doppio ela: 
stico, rimborati, è 
metri9,90 di larghezza e 2 di innghezza, 
garantitijgL.b0 cad. a pronti contanti, dai 
fabbr. Festa: Teobaldo via Lagrange, È 


piazza Bonolij, casa Calosse Alirancare,. 


———— ‘_ 


€ 
! ELISIRE ANTIGOTTOSO , 


i 
f 
| | i BBRIEUGNE 


Questo Elisire fa svanire in poche 
ore i più acuti dolori della gotta, ced 
è il solo ed unicb rimedio sino adesso 
conoaeiato perla guarigione radicale 
e guarentità di quel tefribile morbo, 
c'senza inconvemicnti nel suo tso. È 
certificati. dei. primi medici e di nu- 
merose persone dei due emisferi gna- 
riie provano i} suo valore. Esso è-il 
frutto di esperimenti sopra l' autore 
stesso, antica villima della golla, e 
evtrito da molli anni. Prezzo 10 fr. 


Siate o spapicale antireu- 
limatico, che dti impiegava prima 
con successo in frizioni mella gotta, 
mp che trovò più infallibile "nei tou. 
malismi d'ogni genete ; in questi 1 spor 
o iinpieca 


effetti sono sienri, e chi 
guarisce, Prezzo 3 fr. 

Agéhte commissionario -D. Mexso, To" 

\ffrino, via dell'Ospedaie, 3. Venidifa: Torino, 

Montane, bepesie; Mila BiraghiMarizzai 

Zanetti; Genova, Den: Lorlora ; Brescia, 

Gregori; Norera) Caccia, ed n /tuite di 

pali farmacio.! e 


RAEE + ASPRE TRR e arr 


imc 


Torino, via dell'Ospedale, m.i. 
Caccia; Alessandria, 
otlena, farrh. S. Geminiano; Bologna, 


VENDITA di Vaglia di Obbligarioni dello 
Stato (er azione 1849) da estransi 
îl 5I gennafo-1862 ; 4. premio L. 56,65 — 
2 Li 14;060,—.3. L. 7,575 »- 4. L. 3,900 
*. L. 1,500, Recapito «Ila Drogheria Achino, 
piazza S. Carlo, n. 2. Contro buono postale 
di L. 46 sì sprdisce franco ed assicurato. 


CEBEPHOE mACTO 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


L'Otio Stavo di Russia ‘del D.r 
G. Pasquale, autorizzato dal'Consigtio di 
medicina di Pietroburgo, serve da nndici 
anni all'uso giornaliero deli’elegante so- 
cietà russa. Questo specifico coritro la e@a- 
dura è per la rigenerazione 
dei capelli basoitenuto l'approva» 
zione dei mediciin Francia e gode di un 
favore straordinario perchè riconosciuto 
di una grande eflicacia. Prezzo 20 fr. 
Deposito generale a Parigi presso 3. C. Holt: 
25, bonlevari Sshasiopol (rive droite). Depo' 
sito centrale (a forino presso l'Agenzia D' 
PONDO, via dell'Uspodsle, è. — Milano, Di* 
raghi-Bavizzn, Zanelll; Genova, Bruiza, Lar” 
lora; Firenze, Mica; Pisa, Bottari ; Bologna» 
amitì. Nonara, Marcio : Slocensa , Varesio” 


PID GNO 1 (engelures), Cre- 
I NN patmre (crevas- 
ses) guuriti perfettamente in 24 ore 
colla pomata infallibile. della far- 
mocia. inglese die P.. PARISS, 28, 
piazza Vendome, Parigi. l'rezzo L. 251). 

Vendita a Torino da Bonzeni, Depanis; 
Milano, Zanetti ; Migliavacca , Biraghi- 
Ravizza, Riva- Palazzi; Firenze, Pieri; 
Novara, Caccia ; Livorno è Pisa, Per- 
rouz.fe nalle principali farmacie d'Italia. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del fann. GONZANI 
appionats dal Consiglio Superiore di sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'espet- 
lorazione 0 guarire in breve lempo tutte 
le .tossi catarraii, saline, convulatve e rew- 
maliche le più ostinale, — Si vendono 
L. 1.0 12 scatola. Tn Torlno esclusiva- 
mente dal farm. Boszaxi, Doragrossa, 19. 
— Genova, INiruzza — Alessandria, Ba- 


Vili — Norara, Carcja —dortg; Galigety 1’ PALI 


| 


su trae 


W. Ss. LA C. A THOMSON 
| Fabbrienntì brovettati 
Londra, Parigi e New-York. 
Questo gènere di soltana, che per 
la sua leggerezza , forma e darai 
lità si raccomanda da' per sè} ed'è 
orà universalmente preferita ed a- 
dottata in'Enropa ‘ed America, è ri- 
spettesamente annunciata al Pubblico 
în ‘Itelia: L'«ignori grossisti e delta- 
glianti avranno la lista dei prezzi coi 
disegni delle vario forme indirizzan- 
dosi al sottoscritto, 0 | 
“Ogni sottana porta il nome dei detti 
fabbricanti col lore contrassegno di 
Brevetto 'antrasso, e ©» ni 
Déposito ‘generale per l’Italia presso 
Giorsio Ned aurebai, 
N. 417, Piazza Haibetta — Genova 
e sì trovano presso ogni rispettabile 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla” Ao appro- 
oulrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia: 


e Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili; non cagionano 
nello stomaco. alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
nistrato a iù di cento ammalati all'ospe- 
dale:dei sìfilitici di Parigi, l'eflicacia loro 
non ha presentato veruna eccezione ; la 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina adele, e metà un'ora 
dopo il pranzo : due boccetle liahno bastale 
nella maggior piirto dei casi. Il'signor Ra- 
quin, che non può adoprare che del co- 
pe mola , mediante manipolazion- 
unghe, delicate, e cheesigono molta cura 
ed abitudine, ha reso na wizio 
importanto all'art ii gua- 
riec,o la vostra Cò 6 Vi propo- 
ne di ringraziarlo. — A ato dita) 
mità. » — Vedere la relazione intiera cho 
toa veni Boccetta , se DI 
in inglese, tedésco, è italiano. 
Faubourg-St-Denws, SÌ (farmacia d'Albes- 

), enelle principali farmacie di tatti 
Demi: Badare alle fazioni, — 
Prezzo: 5 ffir.— Agente commissionario in 
Torino, 1. Menda,via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino; Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; G 
nova, Lertora; Novara, s Alessano 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Veratti, @ nella prinnipali farmacia, - (2) 


TOELETTA pruis SIGNORE 
Polvere di Janniard, fior di 


riso. della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la'carhagione. Scu- 
tolo L, 1 80, con' pitmino £. 50) — Pa 
rigi, Philippe rue d' Enghein, 24; Lione, 
Soltier, rne Sti-lominique, 10— Depo- 
sito pren l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
vio dall' (eppdala LA 


Questo è ib purgante di en 
sl fa uso più generalmente 
in Francia, perchè all'eppo- 
Rio slaglialtri esso non opera 
bene chequando è preso e 
digerito con cibi sossanziosi, 
bibite fortificanti, nome vino, 
è buona birra. uon: brodo, 
Per purgarsi, colle. Fillole UBUAUT si pnò sce 
gliere ll pasto è l'ord che saeghiò convengono, 
secondo l'appetito e ie proprie oeenpazioni. (VP. 
l'opuseglo del sig. Dehaut) Scatole di-b.fr. € 
250, a Parigi, presso il sig. Dehaut, farma» 
cista è medico ; in tevizzera, in Talia (ed in 
Austria presso le principali farmacie, 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso }l sig. 
vivete \i.sig, Mert doglie, rr: Arte 
Torino D. Sei ria dell'Ospedale, n. 5, — 
Nizza, Dalmes, farim.‘— Vendita al minnio : 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano; Barbiè, 
farm.; Genova, Pruzta ; Alessandria, Basilio; 
Novara, Catela;, Vercelli, Merielett ; Cuneo, 
Calrola; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Sas- 
sari, Solinas. 


VINI E LIQUORI 


presso l'Agenzia 1. MONDO 
via dell'Ospedale, d. 


CHAMPAGNE SILLERY + + « LL 
ld, . (Grand vin Royal* . 
1a:' Flenr de Sillery. . + 
ld. © Sillery gratid-moussenr 
là. GabinerOntoani-Sillery 

CHAMPENTIN. ». 0.0 + ++ 

BORDEAUYCHATEAU-LAFITTE , 
lil, CHATEAU-MARGAUX, 

SAINTJULIBN 

CHATEAD:GRILLÉ (‘È 

COTE-ROTIE: ds. a. 1 

RERNITAGE . +. +. + 

HAUT-SAUTERNE —. .. 

MUSCAT DE FRONTIGNAN 


P‘i 
> 


ii hi 


ld. - DE LUNEL 
SAINT-MERAY sec. 


sos, d 77 0 403 


Ito, «giura ut ua 


LACRIMA CRRISTI rosso . 
MADERA s0cc@ —. . + + 
MAMSALA il'ingham . . 


558 3 


PORTO-PORTO |. 
XERES color d'oro . , 


ALRERMES di santa Maria Novella di 
Firenze . . . o LI 50 è 


a 5 » 

CURACAO francese ... ileruebonL. 7 » 
ELISHI RASPAIL . >. +. è . . » 650 
GRANDE CERTOSA blanca  . litro » 6 30 
id, td. ld, 12 litro» 4 » 
là, id... gialla +... litro» 8 50 
la. 1d. là 4}2 litro» 5.» 
tà. Ma. ‘ verde . litro = di 50 
là, là. vid, 12 divo » 630 
RIU siraveoohio +-+ + + + en-4 è 
FRUTTI) INGLESI in aceta ., ., . 0 5» 
LIL INUAREL è «aj 3. - 9 250 


